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REGOLAMENTO SUL COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI 

 

 

Art. 1 - Norme di comportamento 

1. Gli alunni sono tenuti ad avere nei confronti del Dirigente Scolastico, di tutto il personale e dei 

compagni, il rispetto, anche formale, consono ad una serena convivenza civile. 

2. Gli alunni sono tenuti a frequentare regolarmente le lezioni, a favorirne lo svolgimento e ad 

assolvere assiduamente agli impegni di studio. La presenza a scuola è obbligatoria per tutte le 

attività organizzate e programmate.  

3. Gli alunni sono tenuti al rispetto dell’orario. L’alunno ritardatario può essere ammesso in classe con 

autorizzazione del D.S. 

4. Gli alunni devono portare quotidianamente il diario scolastico, che è il mezzo di comunicazione 

costante tra scuola e famiglia. I genitori sono invitati a controllare i compiti e le lezioni assegnate, 

l'eventuale annotazioni degli insegnanti, le comunicazioni della scuola e ad apporre la propria firma 

per presa visione. 

5. In caso di assenza, gli alunni devono presentare la giustificazione firmata da uno dei genitori o da 

chi ne fa le veci. Se l'assenza supera i cinque giorni occorre presentare una certificazione medica. 

L'alunno che non giustifichi la sua assenza entro 3 giorni, dovrà essere accompagnato da uno dei 

genitori e da chi ne fa le veci.  

6. Non è consentito agli alunni di uscire dall'edificio scolastico prima del termine delle lezioni. In caso 

di necessità i genitori dovranno prelevare personalmente lo studente (o delegare per iscritto 

un'altra persona maggiorenne che dovrà essere munita di documento di riconoscimento). 

7. Quando le richieste di uscite anticipate o di ingressi ritardati sono numerosi, il docente informerà 

per iscritto il Dirigente Scolastico. 

8. Al cambio di insegnante, negli spostamenti da un'aula all'altra, all'ingresso e all'uscita gli alunni 

devono tenere un comportamento corretto ed educato. Non è permesso correre, uscire dalla classe 

senza autorizzazione, gridare nei corridoi e nelle aule, ecc. 

9. Gli alunni possono recarsi in biblioteca, in palestra, nei laboratori solo con l'autorizzazione e sotto il 

controllo di un insegnante che se ne assume la responsabilità. 

10. Durante gli intervalli sono da evitare tutti i giochi che possono diventare pericolosi (ad esempio 

spingersi, salire sui banchi, ecc…): gli alunni dovranno seguire le indicazioni degli insegnanti e dei 

collaboratori scolastici. 

11. I servizi vanno utilizzati in modo corretto e devono essere rispettate le più elementari norme di 

igiene e pulizia. 

12. Saranno puniti con severità tutti gli episodi di violenza che dovessero verificarsi fra gli alunni sia 

all'interno della scuola che fuori. Tutti devono poter frequentare la scuola con serenità senza dover 

subire le prepotenze di altri. 

13. Nei corridoi e nelle aule ci sono appositi contenitori per la raccolta dei rifiuti: è necessario utilizzarli 

correttamente. 

14. Gli insegnanti ed i collaboratori scolastici segnaleranno al Dirigente scolastico i nominativi degli 

alunni o le classi che non rispettano queste regole. 

15. Gli alunni sono tenuti a rispettare il lavoro di tutto il personale, a seguire le indicazioni dei docenti e 

dei collaboratori scolastici che in alcuni momenti possono essere incaricati della sorveglianza della 

classe. Durante le ore di lezione i collaboratori sorvegliano corridoi e servizi e assicurano, insieme 

agli insegnanti, il buon funzionamento della scuola. 

16. Gli alunni che, per motivi di salute, non potranno seguire le lezioni di educazione motoria dovranno 

presentare al Dirigente Scolastico la domanda di esonero firmata dal genitore unita al certificato del 

medico di famiglia su modulo A.S.L. Per le partecipazioni sportive, dovrà essere presentato il 

certificato di stato di buona salute. 

17. Gli alunni sono tenuti a portare a scuola solo l'occorrente per i compiti e le lezioni, e la merenda.   

mailto:FGEE06000T@pec.istruzione.it


18. Ogni alunno è responsabile dell'integrità degli arredi e del materiale didattico che la scuola gli 

affida: i genitori di coloro che provocheranno guasti al materiale e o alle suppellettili della scuola o 

del Comune saranno invitati a risarcire i danni. 

19. Gli alunni non possono tenere, per nessun motivo, il cellulare acceso durante lo svolgimento di 

qualsiasi attività didattica. Il primo richiamo per l’infrazione comporta il ritiro del cellulare e la 

riconsegna alla fine delle lezioni. Il secondo richiamo comporta la riconsegna del cellulare alla 

famiglia. Il terzo richiamo la riconsegna del cellulare dopo una settimana. 

20. E’ vietato l’ingresso degli alunni non accompagnati dai genitori nelle aree esterne di pertinenza 

della scuola e nei locali scolastici, al di fuori degli orari delle lezioni. 

21. Tutti gli alunni sono tenuti ad indossare grembiule blu e colletto bianco per i bambini della scuola 

primaria, grembiulino bianco per quelli  della scuola dell’infanzia. 

 

Art. 2 - Diritto di trasparenza nella didattica 

1. L'alunno ha diritto alla partecipazione attiva responsabile alla vita della scuola. 

2. I docenti esplicitano gli obiettivi, le attività, le metodologie didattiche che intendono seguire, le 

modalità di verifica e i criteri di valutazione. 

3. La valutazione sarà sempre tempestiva e adeguatamente motivata nell'intento di attivare negli 

alunni processi di autovalutazione che consentano di individuare i propri punti di forza e di 

debolezza e quindi migliorare il proprio rendimento. 

 

Art. 3 - Norme antibullismo 

1. Gli atti di bullismo sono atti di violenza, fisica o psicologica, perpetrati da alunni nei confronti di altri 

alunni, spesso coperti dall' "omertà" e dalla paura dei soggetti coinvolti e dei compagni. 

2. Ogni adulto, ogni operatore scolastico, ha il dovere di prevenire e non permettere atti di violenza e 

di intervenire in modo efficace, veloce e risoluto, qualora fosse presente o informato. 

3. Non sono consentite eccezioni o deroghe. Nel momento in cui si sospetta un caso di bullismo, gli 

operatori scolastici devono segnalare immediatamente all'ufficio di dirigenza l'accaduto. 

4. Gli insegnanti, nello specifico, devono agire seguendo la procedura indicata: 

- adoperarsi per interrompere la violenza; 

- per il primo episodio l'insegnante erogherà il provvedimento disciplinare ritenuto idoneo, 

mettendo comunque a conoscenza il Dirigente Scolastico, che informerà immediatamente i 

genitori dell'alunno; 

- per gli episodi successivi, l'insegnante informerà il Dirigente Scolastico per la valutazione del 

provvedimento disciplinare  con il coinvolgimento delle famiglie degli alunni interessati. 

 

 

 


